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Chi Siamo

ICTED Magazine è un periodico trimestrale, in 
formato digitale, delle tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione per l’istruzione e la for-
mazione; un progetto editoriale che vede impegna-
ti docenti, genitori, tecnici, esperti e professionisti 
delle diverse categorie del sapere. Il nostro obietti-
vo è di contribuire a migliorare la consapevolezza, 
dei genitori e della Società tutta, relativamente alle 
problematiche legate all’uso delle tecnologie con 
particolare attenzione ai minori, agli studenti, ai 
disabili ed a tutti coloro che vivono una condizione 
sociale debole. Vengono, inoltre, trattati temi che 
riguardano la sicurezza e la protezione del proprio 
computer dai continui attacchi esterni nonché in-
dicazioni a docenti e studenti su tematiche relative 
a istruzione, formazione, didattica e orientamento 

-
profondimenti su tematiche relative all’arte e alla 
storia, alle scienze e all'etica, alla robotica educa-
tiva ed alla informatica forense, coronano una vi-
sione interdisciplinare orientata ad una prospettiva 
olistica del sapere.

 
Luigi A. Macrì 

Direttore Responsabile

Il materiale inviato non si restituisce, anche se non
pubblicato. I contenuti degli articoli non redazionali impegnano i soli au-
tori. Ai sensi dell’art. 6 - L. n.663 del 22/04//1941 è vietata la riproduzione 
totale o parziale senza l’autorizzazione degli autori o senza citarne le fonti.
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punti centrali nel cercare di comprendere quali possano essere le prospettive occupazionali dei prossimi anni 
e lo sviluppo economico e sociale. È pertanto necessario comprendere come si trasformerà il mercato dell’e-
conomia, quali saranno i lavori nel prossimo futuro, quali scenari e metodi saranno adottati, come cambierà il 
metodo di reclutamento, quali e quanti lavori scompariranno e come si trasformeranno alcuni di essi, quali 
saranno i saperi fondamentali su cui si baserà la società. Sono domande fondamentali per permettere ai giova-
ni di oggi di programmare il proprio futuro in modo adeguato ed efficace.

-

intelligence, servizi di consulenza ed eventi per i mercati dell'information technology, delle telecomunicazioni 

mondo offrendo competenze globali, regionali e locali sulle opportunità e le tendenze della tecnologia e del 

-

-
tali, i millennial,   inizieranno a rappresentare la quota maggiore della quota lavoro. Ovvero nell’arco dei 
prossimi due o tre anni.” . Dalla valutazione degli ultimi dati si rileva che, a seguito dello sviluppo tecnologi-
co, i lavoratori vedranno modificare, nei prossimi cinque anni, il 50-60% delle attività che svolgono ora. Que-

se non nel 5-10% dei casi e per le attività più ripetitive, ma è senza dubbio evidente un cambiamento delle 

modelli di formazione con una frequenza sempre maggiore con una particolare attenzione su innovazione e 

la scuola secondaria di secondo grado, la cosiddetta scuola superiore, non è ancora adeguata ad affrontare 
-
-

versitario, che possa dare prospettive concrete di lavoro, se non hanno quella formazione-informazione ade-

dei saperi sono emerse nuove isole tra le quali una delle principali è quella dei big data e dell’Intelligenza 

bisogno gli algoritmi per giungere agli obiettivi prefissati. Ora ci sembra normale rispondere e interloquire con  
-

non sanno che tutto ciò proviene dai dati che hanno lavorato e macinato i grandi e potenti computer dell’IA 

Il futuro prossimo: lavoro e big data 

di Luigi A. Macrì
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quelli dove il valore aggiunto dell’uomo fa la differenza come, ad esempio, gli insegnanti, il medico, l’avvo-
cato, l’infermiere.

-

-

fornitori per evitare di comprare prodotti inquinanti; il cloud controller, per verificare la capacità delle nuvole 
di riflettere le radiazioni solari sopra di noi; il riclicatore tecnologico, sempre più necessario poiché dovrà in-

-
ni di rifornimento di idrogeno e il riciclatore di uranio; se, come abbiamo detto prima, rischia di scomparire il 

occuperà di pagare le persone con il tempo invece che con i soldi; infine, il personal brander un consulente per 

-

-
-

va, con certificazione, della lingua inglese, diventa imprescindibile. 
Con la trasformazione del mercato del lavoro cambieranno ancora, come già in parte sono cambiate negli ul-
timi decenni, le modalità di recruitment ovvero di selezione e reclutamento al lavoro.


